




- 	Che con risoluzione ministeriale DF dell'8 giugno 2020 n. 5/DF il Ministero ha 
chiarito che la competenza in materia di differimento dei termini di versamento dei 
tributi è del Consiglio Comunale, ma che in considerazione della situazione 
emergenziale in atto, è possibile il ricorso alla deliberazione di Giunta Comunale, con 
la precisazione che tale provvedimento dovrà essere successivamente oggetto di 
specifica ratifica da parte del Consiglio Comunale. 

- 	Che con la stessa risoluzione si precisa, altresì, che l'ente può differire solo le 
entrate di "propria spettanza" e non anche quelle di competenza statale; 

- 	Che tale considerazione esclude la possibilità che i comuni possano deliberare 
il differimento della quota IMU di competenza statale, relativa agli immobili a 
destinazione produttiva (categoria D); 

Ritenuto che: 

- 	il Comune possa, ai sensi l'art. 1, comma 777, lett. b), della legge n. 160 del 
2019, prevedere il differimento della prima rata IMU limitatamente alla quota 
comunale con esclusione, quindi, della quota IMU di competenza statale, relativa agli 
immobili a destinazione produttiva (categoria D); 

- 	in ragione della grave crisi economica determinata dalla pandemia COVID-19, 
sia opportuno salvaguardare il tessuto economico del territorio comunale, prevedendo 
la possibilità di corrispondere la prima rata dell'IMU relativa al 2020 entro il 30 
settembre 2020; 

- 	la presente deliberazione, in forza delle norme sopra richiamate, ha natura 
regolamentare ed è stata già recepita nella bozza di regolamento IMU, in attesa di 
essere approvata dal Consiglio Cer. unale, ma già corredata dal parere favore'rTo' e  

dell'Organo di revisione. 

Dato atto che non occorre apportare modifiche al bilancio di previsione comunale, 
trattandosi di un mero differimento del versamento disposto per una parte dei 
contribuenti IMU. 

VISTI i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del Servizio 
Finanziario; 

DELIBERA 

A) di differire la scadenza dell'acconto IMU 2020, al 30 settembre 2020 limitatamente 
alla quota comunale con esclusione, quindi, della quota IMU di competenza 
statale, relativa agli immobili a destinazione produttiva (categoria D); 

B) di dare atto che la presente deliberazione dovrà essere sottoposta a ratifica da 
parte del Consiglio Comunale entro 60 giorni dalla presente deliberazione; 

C) di dare atto che ai sensi dell'art. 1, comma 767 della legge n. 160 del 2019, la 
deliberazione di ratifica del Consiglio Comunale sarà efficace a seguito 
dell'avvenuta pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell'economia e delle finanze e che ai fini della pubblicazione il Comune 
è tenuto a inserire la delibera entro il termine perentorio del 14 ottobre 2020, 
nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. 

D) di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 
12, comma 2, della L.R. 44/91. 






